
On the rail !! 
 

(ovvero) 
 

I ragazzi del muretto 
 
 
“…come solo acqua !!! e  neanche minerale? Desalinizzata !? ma…ma che vuol dire ? almeno un 
po’ di birra…..ehi, ehi !! metti giù quelle banane , giù ho detto ! Damiano, si stanno portando via 
la cassa di banane !! ….come i “Kiwi” non le vogliono? Portano sfortuna ?? Le banane ??? 
sono io che non voglio i “Kiwi”, ho chiesto le banane……Cosa c’è qui dentro ? Il pranzo 
!? ma, ma sembra un pacchetto di noccioline americane sottovuoto da 80 grammi che ti vendono al 
cinema ……come fa a starci il mio pranzo qui dentro !! Damiano,  mi avete fatto vedere le foto 
dello Stainlager dell’anno scorso con Filippo che stava preparando una matriciana…… adesso mi 
mettete in mano tre pacchettini per la colazione , pranzo e cena…..e senza banane. ……..Ma dove 
sono gli altri bagni, a prua ? Uno solo ?! Come uno solo, siamo 26 in barca ??!! e poi nella 
doccia ci avete messo tutti i sacchi della spazzatura pieni di ….di….pacchetti simil-
nocciolineamericaneda80 
grammichevendevanoalcinemaquandoilcreminocostava50lire ….e che invece sono i 
nostri pasti…..:-(…  
 
Lo ammetto ….non è propriamente quello che “un ragazzo del muretto”, un collega, ha detto al suo 
esordio su Maximus…..ma non vi è ombra di dubbio che è la cronaca fedele dei suoi pensieri !!! E’ 
quello che avrei potuto pensare io se non avessi avuto l’onore di partecipare, l’anno scorso, alla 
regata sul mitico Stainlager potendomi sentire, questa volta….come dire ….un “navigato “ ?! 
 
E non mi sono più di tanto sconvolto quando, assolvendo al mio strategico quanto indispensabile 
ruolo di “capo gamella” (ndr. responsabile alla cambusa, incarico conquistato con fatica nel 
tentativo, vano, di poter sgamare il muretto, “the rail”, da quando ho capito che oltre alla zavorra eri 
di supporto alla prua, soprattutto in fase di ammainata di qualche fiocco da 800 mq !!), distribuivo, 
in allenamento, un primo giro di panini (farciti da una improbabile quanto vomitosa specie di 
“ratatuia” maltese…grazie Fil !) , poi un secondo …e Paul , il mitico, l’unico,  sceglieva nel 
sacchetto un mezzo panino…lo apriva....lo guardava …lo addentava ! “Paul….ma è un avanzo di 
qualcun altro !” . “ Ehi, Antonio (Tony lo chef, per gli amici) , ho appena fatto il giro del mondo: il 
terzo giorno di barca già mangi nella ciotola sporca di un altro senza alcun problema !!” 
 
Già, tutti i velisti non avranno alcun problema a credere nella particolare “intimità” che si raggiunge 
dopo soli 4 giorni “ testa-piedi puzzolenti” in barca. Io però, questa intimità l’ho potuta raggiungere 
anche con Paul Cayard. E forse questo è un po’ più difficile da credere……anche per me. 
 
(Tony, lo Chef) 


